
 

 

 

Al Sito Web della Scuola- Sez. PNRR 
All’Albo on line 

Alla sez. Amm. Trasp. 
Al personale della scuola 

Alle Scuole dell’Ambito territoriale di CT 
Agli Atti 

Oggetto: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO MEDIANTE TRATTATIVA 
DIRETTA AVENTE AD OGGETTO SERVIZI DI FORMAZIONE PER PERSONALE 
SCOLASTICO PER IMPORTO DI EURO 9600,00+ IVA AL 22% relativo al 
progetto dal titolo “IA in Azione – Formazione, innovazione e inclusione nella scuola del 
futuro” - PNRR - Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 4 – Istruzione e Ricerca 
– Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 2.1: “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 
digitale per il personale scolastico”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, 
Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 11 novembre 2025, n. 219 - Poli formativi 
nazionali e snodi territoriali per lo sviluppo del sistema di formazione continua 
per le competenze didattiche e digitali del personale scolastico - Avviso Pubblico 
“Snodi formativi per la transizione digitale sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella 
scuola” 
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€ 48.182,40 

 
      CIG :   BD3FC2B3EF 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

VISTO la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 
gli aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il 
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Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 
2017, relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di 
natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

VISTO  il  Decreto  Interministeriale  129/2018,  concernente  “Regolamento  concernente  le 

Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 
prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento 
dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 

 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della 

spesa sociale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della 

spesa sociale; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del 3 Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – - Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per 
il personale scolastico; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del Merito n. 66 del 12 aprile 2023 recante “Decreto 
di riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1. 
“Didattica Digitale Integrata e Formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università” – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 11 novembre 2025, n. 219: Adozione 
dell’Investimento 2.1: “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 
personale scolastico”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, in coerenza con il 
regolamento (UE) 2024/1689 del 13 giugno 2024, che stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza 
artificiale e modifica i regolamenti (CE) n, 300/2008, (UE) n, 167/2013, (UE) n, 168/2013, (UE) 
2018/858, (UE) 2018/1139 e (UE) 2019/2144 e le direttive 2014/90/UE, (UE) 2016/797 e 
(UE)2020/1828 (Regolamento sull’intelligenza artificiale), con la legge 23 settembre 2025, n. 132, 
recante “Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale”, con le “Linee guida 
per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle scuole”, adottate con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito 9 agosto 2025, n. 166; 

VISTO il progetto dal titolo “IA in Azione – Formazione, innovazione e inclusione nella scuola 



del futuro” inoltrato IL 02/04/2026 con codice inoltro 66477.0; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della scuola II IST. COMPRENSIVO "S. G. BOSCO" 

elaborato dal collegio dei docenti nella seduta del 09/01/2026 sulla base dell’atto di indirizzo del dirigente 

prot. 163 del 10/01/2026 ed è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 10/01/2026 con 

delibera n. 1; 

VISTO l'accordo di concessione per il finanziamento delle attività con prot. n. 5324/E del 23/05/2026; 
con assegnazione a questa Istituzione scolastica della risorsa finanziaria di € 48.182,40 per la costituzione 
di snodi formativi territoriali per la transizione digitale sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale (IA) nella 
scuola per la realizzazione di progetti che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e 
contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTA l’approvazione del Programma Annuale esercizio 2026  delibera n. 1 del 26.01.2026; 

VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato, prot. n. 5937/U del 
05/06/2026;  

RILEVATA l’esigenza di garantire la realizzazione del progetto esecutivo approvato e la necessità di 
provvedere all'acquisizione di beni e servizi, al fine di garantire la regolare esecuzione della progettualità 
oggetto del finanziamento; 

VISTA la delibera del collegio dei docenti n. 2 del 23/09/2024 nel quale vengono proposti criteri di 
selezione, figure, compiti e attribuzione di punteggio per l’individuazione delle figure professionali 
necessarie alla realizzazione del Progetto sopra menzionato; 

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti n. 5 del 30/06/2026, con la quale sono stati approvati  i criteri 
specifici per la selezione della figura di esperto necessaria alla realizzazione del progetto PNRR – DM 219; 

VISTA la delibera del Consiglio d'Istituto n. 3 del 29/06/2026 con la quale sono stati approvati  i criteri 
specifici per la selezione della figura di esperto necessaria alla realizzazione del progetto PNRR – DM 219; 

VISTO l’importo ammesso al finanziamento di € 48.182,40; 

VISTO  il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 
comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico- finanziaria e 
tecnico-professionale.“ 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, 
tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

 
VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 
 



VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 
spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 
materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente  scolastico, 

delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, 
secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di 
attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTA la Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 - Provvedimento Art 23 – BDNCP di Adozione 
del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante 
«Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i 
titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice 
garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale»; 

VISTA la Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 24 – FVOE di Adozione 
del provvedimento di cui all’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la Delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 27 Pubblicità legale di 
Adozione del provvedimento di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 d’intesa 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante «Modalità di attuazione della pubblicità 
legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici»; 

VISTA la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 28 Trasparenza di 
Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, 
n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 
servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33; 

VISTA la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 di Adozione comunicato relativo all’avvio del 
processo di digitalizzazione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di seguito RGPD), pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale dell’Unione Europea il 4 maggio 2016 

 
VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 
495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali 
e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di 
Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA  la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi 
e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti 
per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente 
tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip 
S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 



CONSIDERATA la non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia 

DATO ATTO  che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 
realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi 
comparabili con quelli da affidare con la presente procedura [oppure, nell’ipotesi di Accordo Quadro 
e/o di Bando Istitutivo nell’ambito dello SDAPA esistente, ma mancante delle caratteristiche 
essenziali richieste dalla Istituzione Scolastica] che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da 
Consip e dello SDAPA realizzato e gestito da Consip, non risultano attive iniziative idonee a 
soddisfare i fabbisogni dell’Istituto, in quanto [indicare le ragioni per cui le iniziative Consip non 
risultano idonee a soddisfare i fabbisogni dell’Istituto]; 

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico 
da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 
nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi 
di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 
codice.” 

 
VISTO l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione 
appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del 
potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate 
in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle 
relative mansioni»; 

VISTO l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP 
è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo 
addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso 
di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe 
caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP; 
RITENUTO che la Dott.ssa Maria Cettina Maccarone, Dirigente Scolastico dell’Istituzione 
Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 E SS. del Dlgs n.36/2023 

TENUTO CONTO che,  nella  fattispecie,  il  RUP  rivestirà  anche  le  funzioni  di  Direttore 
dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114 del D.lgs 36/2023; 

VISTO   l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 



responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 
dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 
ostative previste dalla succitata norma; 

VISTO l’avviso di selezione di esperti interni e esterni alla realizzazione del progetto formativo 
prot. n. Prot. 0007432/U del 20/07/2026; 

CONSIDERATA l’indisponibilità dei docenti interni e/ o esterni rilevata allo svolgimento dei 
restanti corsi formativi rispetto a quelli svolti secondo il contratto dell’esperto selezionato Prot. 
0007823/E del 27/08/2026; 

CONSIDERATA la richiesta di preventivo Prot. 8291 e 8294 del 09/09/2026 all’operatore 

VAR GROUP SPA  COD.FISC 03301640482  via Piovola,138 50053 Empoli - Firenze 

 
PRESO ATTO dell’offerta presentata prot. n. 8583 del 16/09/2026 e delle autodichiarazioni 

presentante e della Regolarità contributiva prot. inail 55877821  del 15.09-2026; 

CONSIDERATA la trattativa diretta n. rdo 6620756  del 02/10/2026- Prot. 0009532/U del 02/10/2026 

VISTO che l’offerta economica alla trattativa- prot. n. Prot. 9753 del 06/10/2026- per il servizio 
è di euro 9600,00 ( + IVA AL 22%) per n. 96 ore di percorsi di : 

Utilizzo delle IA nel mondo scolastico:  

Percorso: Privacy, sicurezza e consapevolezza nell'utilizzo dell'IA   h 48  
 

                   Lab Campo: IA per la Governance scolastica (DS, DSGA, ATA, Staff)  h12 
                        
                   Lab Campo: IA per l'inclusione e l'accessibilità (Edizione A/B/C)   H36 

CONSIDERATO che l’offerta economica è congrua rispetto ai costi di mercato sulla formazione del 
personale scolastico erogata da esperti esterni; 

CONSIDERTATA la professionalità della ditta e la necessità di assicurare la rotazione negli affidamenti di 
servizi formativi; 

DATO ATTO pertanto che dall’esito dell’istruttoria - ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del 
risultato di cui all’art.1 del Dlgs n.36/2023 – la Stazione Appaltante reputa opportuno individuare quale soggetto 

affidatario il seguente operatore economico VAR GROUP SPA  COD.FISC 03301640482  via Piovola,138 50053 
Empoli - Firenze 

TENUTO CONTO Che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi dell’art. 
45 del D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti 

TENUTO CONTO  in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà sottoposto 
a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad 
oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 

VISTO   che ai sensi dell’art. 117 comma 14 la Stazione Appaltante prevede l’esonero dalla prestazione 



della garanzia definitiva in quanto: 
- l’operatore economico risulta essere di comprovata solidità e tenuto conto della specialità della prestazione; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea; 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 
identificativo della gara (CIG) BD3FC2B3EF 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 9600,00 +  IVA  (pari a € 
 11712,00 IVA inclusa), trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2026; 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 

 
DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 l’affidamento diretto dei servizi di 

formazione per N. TOT. H 96 all’operatore economico VAR GROUP SPA  COD.FISC 03301640482  via 
Piovola,138 50053 Empoli – Firenze  per un importo complessivo delle prestazioni pari ad € 9600,00 + IVA al  
22% 

 Utilizzo delle IA nel mondo scolastico:  

Percorso: Privacy, sicurezza e consapevolezza nell'utilizzo dell'IA   h 48 modalità ibrida 
 

                    Lab Campo: IA per la Governance scolastica (DS, DSGA, ATA, Staff)  h12 in presenza 
                        
                    Lab Campo: IA per l'inclusione e l'accessibilità (Edizione A/B/C)   H36 in presenza 

 

 
di autorizzare la spesa complessiva € 9600,00 + iva da imputare sul capitolo A03.041  investimento 2.1 Formazione del 

personale scolastico sulla transizione digitale PNRR DM219/2025 COD. ID. M4C1I2.1-2026-1745-P-6477”dell’esercizio 

finanziario 2026; 

di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.lgs 36/2023 
 
che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 
normativa sulla trasparenza. 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Maria Cettina Maccarone 

( f.to digitalmente) 
 
 
 

 

 



              


